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I volumi per fani un'idea su cosa c'è in gioco nella sfida
che attende gli italiani il4 dicembre. Ecco i principali testi usciti
a sostegno delle tsi del Si e del No. E quelli che non si schierano

Guida ai libri sulla riforma
ventunoffiggi percapire
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Lo scontro tra le due propagande d.ice molto. Fa
parte del gioco democratico, soprattutto quatdo
la posta politica in palio è alta. Ma quando si paria
della Costituzione, la posta è troppo altaper poter-
si accontentare della propaganda. Così, davanti a
temi tanto complessi quanto riÌevanti, i libri torna-
no di moda. in alcuni casi scalano le classifiche. È iì
segno che c'èvogliaebisogno di capire e approfon-

dire. Gli storici e i costituzionalisti che li firmano
riescono.ognuno dal proprio punto di vista, a chia-
rire tanti aspetti della Riforma, del suo contesto e
della storia recente della Repubblica. Pubblichia-
mo i titoÌi e le copertine dei numerosi saggi usciti
suÌl'argomento,. e ne raccontiamo otto più neì det-
taglio. Tre per il Si, altrettaati per il No e due neu-
trali.

LIBERIAI\,IO

Fondamentale decidere
prendiamo alla lettera
ipadri costituenti

Unademmuia che decida. Asivuciìon significa smen-
tte i padri costituenti, al contrilio wol dte prenderli aì-
la lettera. Così la pensa il costitwionalista Stefmo Ceq
ciliti ne to transízíone è (quasí) finita (Gíappichelli,
nAV-96 pagine, 11 euro ), u libro breve ma deroo di rifq
rimential dibattito su sistemi jstituionali e scieua poli-
tica, Nella prima parte Italia e Frmcia sono aÌlo spechior
iìpssaggio trmalpino allaQuinta Repubblicaè per l'au-

tore esempio di wa trmsizione
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li come le leggi elettorati. Nel li-
bro è ilgomentato l'elenco degli interyenti realizati o
solo ipotìzati, tutti in dtezione della decisione a riprcva
di quela odginilia "incompiuteza". Per il costituionali-
$a la Riforma gi[n è duque perferta (non pochi sono i
put'sti trttiqtiltsvidliuiari), ru è cenmenre "ragione
vole". Va.le a dfie capace di riportile alla fisiotogia dina-
miche oggi stravolte ( mche ) dall'4cessivo ricorso ai de
creti e alle deleghe all'eseetivo, Taglio scientifico, ma
conmpi riferimenti allavita pillmentile. In chiurua i
testi dei nuwi articoli che mdremo a votile. ln appendi-
ce i carnbimenti del sistema di voto con l'ltali(]lm.
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Luigi Labruna (Edizioni
scientifiche italiane)
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duque, e seMa pmti esclma-
tivi. La pdma parte, soitta da
Crairo. è m compendio di sto
ria della Repubblica, seguendo
la rotta delle wolte (poche) e
dei travagli (molti) della ne
stra vita istitwionale: dal clima
del'47 agli mi Settmta, pas-
smdo per Crui, i referendu
di Segd e l'impasse delle bica-
meralí. Uno stmento di conte
sto che apre la porta alla seon-
da parte. fimata Fusilo, dove
si illustruo le ragioni della ri-
forma ma, soprattuf,to, si ri-
sponde alle obiezioni sulla legit-

timità e sul merito. In m dettagliato schema di tesi e
mtitesi il saggio affronta ogmuo dei temi in campo,
compreso il linl< con l'Itali(]m. Aìúettmto approfondi-
ta, mche con la simu.leione di scendi, la pafe dedicà-
ta a gti adempimenti successivi: regolmenti pulme*
tili in primis. La valuteione finale è
che ciò comporti alroapalingenesi;
bia, ma "si aggioman. Nesswpalingenesi.
zioni probabilmente più efncienti". n taglic
co ma divuÌgatirc. In appendice il testo.
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L antidoto perguarire
dal regno del prowisorio
diventato ormai un alibi

Un sistemavissuto da sempre come prowisorio, Tmto
da fd diventde la prowis@ietà u alibi. È il lresuppo
slo di ltalia, sí cambia. Identíkít della rifoma costitu-
zionale (Rubbettíno, 201 pagine, i5 euro) che porta la
fuma del costituionalista Giovmi Guzetta. Dal Re
gno d'Italia e da ma "demooeia dei partiti" che si è
presto sowapposta alla griglia istituionale, il salto al
dopoguena: coalizioni fopate, irasformismo, bicme

ralismo "ftenmte". Un sistema

tuk figlo di wo spi{ito ilomdo,
plasmato per scmwe ìa com-

ó f) C i'H':Ri#".,idffi.1{;l- bilità ripilre dall'Assembtea
Ittli&, . costituente e prosegue artra-
gi Càmbie verso i tentativi di accentuile
Idendkit ìrasperto "decidente" della de
della fifOrma moczia. Un esempio per rutti
COStitUZiOnale la cosiddetta legge truffa di De

Gasperi, proprio in quest'ortica
riabilitata". Qu6i la metà del

!4- saggio è ua spiegzione dei
. meccmismi preùsti dalla rifor-

ma, dagli iter legislativi agli interyenti sul Quirinate,
con ma atteMione particolile aÌla chidificuione del
.grioco di competeMe tra Stato e Regioni. Guzzetta non
nmconde la prefereua per il SÌ ma non rimuove le obie
zioni del No. In ai(ui ca'si le confuta, in altri le registra.
Tesi finale: la demoquia smetta di senti$i trmsitoda
e si definisca in reluione ai carnlimenti nel sistema
potitico. La lingua è sconevole, dotta ma non speciali-
stica. Nelle due appendici I'elenco delle nuove compe
teEe. In chiusua gli ilticoli della Cilta: testo vigente
e testo modificato a ftonte.

Aggiornare il teto del '48
I'obiettivo è rendere
le istituzioni più efficienti

Un libro che invoca una "discusione pacata, perché se
ciò non awiene perdimo tutti,. Cmine Domelli lo
ha afndato alle mmi di uno storico, Guido Craim, e a
quelle di un giui6ta, Cillo Fusilo. Aggí omarela Costí-
tuzíone. Storia erqgíoní díunaifome lDonze\í, 198
pagine, 16 euro) siptopone di fil capire cosa mdremo
a votile smontmdo l'eccesso di enf6i che ha "sequq
sfato" la discussione, Un Sì con la lettera minuscola,
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fronte i nuwi articoli- Gaetano
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LaSCostituzione
che rovescia la piramide
dellademocrazia

n giudizio di Gustavo Zagrebetsky è wa stroncatua
serua se e seva ma (Si rovescia la pfumide deUa de
moquia, e piuttosto che ad ua riforma "simo da-
vmti ad ua KostituioneD. I1 costituionalista e presi.
dente emerito della Cotru1ta ha scelto per la prima pr-
te di Loro dítanno, noi d'ícíamo. Vadmeum sulte i-
fome istítuàonalí (Laterza, 145 pagine, 10 euro)wo
schema "a specchio": ad ogni affermuione dei fautori'
del Sì corisponde u "noi diciuo" che illustra il puto
di vista dÍ chi daà No. Sono guindici schemi di confuta-
zione, dalla govemabilità alla
Iegittimità, dale accuse di con-
seryatodsmo alla velocizeiG
ne del processo legislativo. Poi,
u do@mento: la lettera del
20 1 4 alla ministra Boschi con la
quale il professore- illusna le
sue idee sul testo. È gui, e Poi
nel vadenecw vero e proprio,'
che ilUbro di Za$ebelskY ( strit-
to con Frmcesco PallaRte) en-
tra nel dettaglio, esponendo la
contrilietà alf impimto e avm-
zmdo proposte a.lternative in
particolue sul Senato, secondo
l'autore costituzionaÌmente wi-
lito. Altrettilta atteuione ai meccmismi di rappono
tra le due Cmere e al úschio di conflitti, fino al legme
intrinseco con la legge elettorale, Un quadro che porta
Zagrebelsky a definhe la riforma come ì'moccmento
di w (sistema che si chiude in se stessor. sempre me
no pdtecipato e squilibrato sull'esecutivo. n registro è

colto ma Ia lingua evita specialismi. Il taglio è diretto,
con pute polemiche. In appendice, il testo vigente del-
laCarta con a Aon[e Ie modinche.

fermiarno la sudditanza
della politica alla fi nmvÀ,

La riforma di m sistema poUtico sottomesso alla fi-
nwa globale. UD processo di degrado che solo di-
fendendo la sost@a della Carta si può contrasta-
re. Già nella premessa il libro di Salvatore Settis co-
stituàone! Perché attuarla è meglío che mmbiarla
(Einaudi, 317 pagine,l9 euro./ disegna il perime
tro: al cambimento, ryi allo "smmtellmento"
deìla Cùta, va contrapposta la sua piena attueie
ne. Il volue è in ldga parte una raccolta (contÈ
stualizzata) deglì interventi e degli articoli dello
storico dell'ilte da sempre
impegnato sui lemi civili. La
forbice temporale è queLtade trrrilt nllr'rc
gli uttimi cinque mni. Le te GlxftTnliaol|t|l
itate sono Repubblica. L'E 4{qÀffiqdi{ì

fl.íí1lx;.l"iil1,í1?ffi;í1{- ffibro dal forte taguo politico,
che fa discendere dall'eione 

-
ii:'i'iiliii:iffi:-Sl'l: kÉtite dello spirito e deua lette
ra della Costituione. Una ,W _-WXW*-
Legge che è "bene comune",
e la cui seconda pafte è inti-
mmente couegata alla Pri-
ma. Da.lla sflola al lavoro, fino ai beni cultuali, ilvo
ltme wole cosl 'aggmcide" gli arLicoìi della Cilta
al1oro vissuto, wi nonvissto, alla realtà della nù
stla vita demooatica, Per u No cl.e significa fue
della Carta il presuppoúto di ma nuova autonomia
della pottica. Il linguaggio è colto ma agile. Doppia
appendice: il testo della Costitwione con le modifi-
che del passato e quello vigente con a fronte i cm-
bimenti del2O16.

ètempo diampliare
lamppresentanza

Rovesciaelaprcspettiva"ipeimaggioritdia". EiFtboc-
cde uavia che tuteli e mpli larappresentwa. E qu+
stalatesidi Denoqazía e Costituàone, Pqché d'ire no
alln rífoma Boschí e costruíre una polítíca costítuzio-
naln (Castelvecchí,87 pagíne, 12,50 eurc)di Stefmo Re
dotà, saggio breve nel quale il giuista fa discendere il
No alla Fjforma dalla riflessione sui dilitti - negati o ri-
mossi - che invee ua nuova "politica costituionale"
dowebbe promuovere. Nel Pmth@n delle citeioni,
Prcudhon, Arendt, Bamm e Calvino indicmo u pel-

Troppi diritti negati

corso di awicinmento al tema
oggetto del referendum: si pr
te daÌ rapporto tra demodeia
e morale, si continua sul'tema
dell'oliguchia per giugere al-
la nmeione che le clmsi did-
genti fmo della storia italiila.
Costituione compresa, Ecco al-
Iora Ìa djfesa del compromesso
costituente del '47 , inteso come
metodo che, apputo, vive Per
la sua capacità di tener conto
deue diverse istee di rappre
sentffia E poi la risposta a chi,
secondo Rodotà strmental-
mente. invoca il caos in cdo di

?rncflÉ NO"

Marco Travaglio, Silvia Truzi
(PaperFlRsf)
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Livio Pepino, Tomaso Montanari,
Luigi €iotti, Alessandra Algostino
(Edizioni Gruppo Abele)

bocciatuadel queito. Infine, il cuore del saggio suÌ me
rito delle modifiche. Che l'autore defirisce "psticcia-
te' ma soprattutto sguilibrate in dtezione di u "domi-
nio del governo", Inevitabile, vista la centralità del nc
do rappresentrua, il nesso tra rifoma e Italicm, dove
la questione non èla fine delbicmeralismo malaconte
stualeriduione delplualismo nella Cmera. trlinguag-
gio è discoÉivo. Non mmcmo spigoli polemici. In coda
al libro ua sintesi del ddl Boschi e i.l testo integrale.
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Confronto (a distanza) tr:a due giuristi
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che approvate dal Palmento. Quindi due inteNiste gemelle,

di dodici dommde, suitemi più scottmti della cmpagna in cor-

so. Tra questi.legittimità dàila riforma, bicmeraÌismo e aio -**H- :

ne del góvmo; le-gme con l'Italim, nuovo regionalismo' Pu ;-;*;**-*
seEa estremismi, i pileri delle due personalità interpellate so
no ir almi cmi oppìsti. Se per Violmte i poteri del governo in realta si riducq
no, per Onida invece il rischio c'è se si combina la rifoma con la legge elettora-
le. S-ulÌ'Italil]m Onida e VioÌmte concordano in parte, pue se le loro conclwio
ni divergono in vista del 4 dicembre. Ritrsumendo, la scelta del?rimo poggia
sul No pér il metodo scelto e, in p8te, per l"'inefÉcacia" delle novità inbodotte.

Queltaiel seondo finisce sul Sì in virtù di ma valuteione stoica degli ultimi
settmt'ami e della esigeEa di restitubè fuuionalta al sistema.

chiude iì senso di questo breve libro, sintesi per istmtmee di
u dialogo tra u pottico giuista. già presidente della Cmera
e u presidente émerito della Consulta. Perché No Perché Si

Due opiníoní a confronto sulrekrendum costituzionale. (Aru'
ra díialría Fadd,a, Le chateau, 84 pagíne, 1 0 euro) è wdiaTù
go a distma tra Lucimo Violmte e Valerio Onida, con mo
ichema invertito rispetto agli altri testi sul tema. Nella premeg
sa u ridsuto discorsivo della riforma, poi la parte docwen-
tale con il testo della Costituione del 1 947 e, a fronte. le modifi-
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Vantaggi e rischi nel doppioscenario

'tA RttoRflA cosf fiuzloilAtr
Enrico Gaudenzi Sirotti
(Primicieri)

le tr:appole da evitare dopo Ie ume
Coloscere per giudicile. Medimdo tra ua mateda com-
plessa e i cittadini che si trovetmo a giudicmla conm Sl
o u No. Politicmente neutro fln dall'ittrodwione. Una
Costituzíone nighoreT di Emmuele Rossi, docente di Di-
ritto costitwionale aPisà, (Pisa Uníversíty Press, 286 pa-
gine, 12 euro) non è però reticente nel soffermasi su
ognua delle triticità del testo oggetto del referendm.
Stuttuato per brevi capitoli, illibro si muove dal genera-
le al dettaglio, partendo dai temi maso (nuovo Senato,
iter legislativi, Titolo V) e provmdo a sciogliere ognuo
degli effetti della Rifoma sul fuEionmenîo della mac-
china istituionale. Arrivmdo talvolta alla conclusione
che vmtaggi e rischi potrmo mche dipendere dal mo
do con rui saimo interpretate le novità. Nel libro le ra-
gioni tecniche del Sì e quelle del No si distribuiscono du-
que a macchia di leopddo, inevitabile per ua materia tilto v6ta e
con tmte consegueEe di dettaglio spesso intrecciate tra loro. Ciò mal-
grado l'autorè evldeMia come nel testo ci simo incongrueroe ed enori-
Nonm "omicidio dellademotreia", dugue, maminteroento nonpri-
vo di risclri di tupionalta. La tingua è scientifica. ma semplificata. In
appèndice il testo vigente con a fronte tutti gli interyenti di modiflca
previsti dal ddl Boschi.
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